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CONVENZIONE 

PER L’ATTIVITA’ DI COLLABORAZIONE PER LA ELABORAZIONE  

E L’AGGIORNAMENTO DEGLI INDICI GENETICI E PER L’ISTITUZIONE 

DELLA BANCA SANITARIA RIPRODUTTORI 

TRA 

Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali successore ex lege dell’A.S.S.I. ai sensi l’art. 

23-quater, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012 n.95 convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135 in 

prosieguo per brevità Mi.P.A.A.F. in persona del dr. Gualtiero Bittini, dirigente della PQAI VI, su delega del 

Direttore generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica dr. Emilio Gatto; 

E 

il Centro Studio del Cavallo Sportivo dell’Università di Perugia, di seguito indicato C.S.C.S., 

rappresentato dal prof. Piero Ceccarelli, Direttore del Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università 

di Perugia; 

PREMESSO 

- che il soppresso U.N.I.R.E. (Unione Nazionale Incremento Razze Equine), con determinazione del 

Segretario Generale n. 518 del 22 giugno 2011, ha affidato all’Università degli studi di Perugia - Centro 

di Studio Cavallo Sportivo l’incarico di durata triennale dell’elaborazione degli indici genetici dei cavalli 

da sella; 

- che l’Università ha portato a termine l’incarico consegnando al Mi.P.A.A.F. gli indici genetici; 

- che l’art. 23 quater, comma 9, del decreto legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modifiche nella legge 

7 agosto 2012, n. 135 ha soppresso l’A.S.S.I. – Agenzia per lo Sviluppo del Settore Ippico che, a sua 

volta, era subentrata all’U.N.I.R.E., trasferendo le funzioni che qui rilevano al Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali; 

- che tra le funzioni dell’A.S.S.I./U.N.I.R.E. trasferite al Mi.P.A.A.F. è presente, tra le altre, la promozione 

dell’incremento e del miglioramento qualitativo e quantitativo delle razze equine; 

- che, a seguito della riorganizzazione del Ministero di cui al D.M. n. 1622 del 13 febbraio 2014, è stata 

istituita la dirigenza PQAI VI cui è affidata la organizzazione e gestione dei tre libri genealogici già di 

competenza delle ex Aree dell’A.S.S.I. Sella, Trotto e Galoppo; 

- che è attuale interesse del Mi.P.A.A.F. che anche l’allevamento italiano, al pari delle nazioni 

ippicamente evolute (Germania, Olanda, Francia, ecc) possa continuare ad utilizzare la metodologia 

degli indici genetici, al fine di favorire la crescita e lo sviluppo di un cavallo sportivo in grado di ottenere 

con continuità risultati sportivi di rilievo; 

- che il C.S.C.S., che ha fornito al Mi.P.A.A.F. in esecuzione della convenzione stipulata nel 2011 gli 

indici genetici dei cavalli sporti delle razze anglo arabo e sella italiano, ha tra le proprie finalità 
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scientifiche il miglioramento genetico delle popolazioni equine di interesse nazionale e, in particolare, lo 

studio e l’elaborazione degli indici genetici del cavallo da sella italiano; 

- che il C.S.C.S. ha già realizzato specifici studi in merito alla elaborazione degli indici genetici dei cavalli 

da competizione anche in altri settori del comparto equino,  

- che entrambi gli organismi hanno pertanto, nell’ambito dell’attività di ricerca nei settori sanitario, 

riproduttivo, genetico e zootecnico, un proprio, specifico interesse alla cooperazione per lo studio e la 

elaborazione degli indici genetici; 

- che il C.S.C.S. propone per gli anni dal 2016 al 2019, la effettuazione della attività di manutenzione, 

aggiornamento, validazione degli indici di performance già forniti e l’istituzione della banca delle 

valutazioni sanitarie dei soggetti da adibire all’attività riproduttiva; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 Art. 1 

 Il C.S.C.S. si impegna a prestare la propria collaborazione per l’attività di aggiornamento degli indici 

genetici dei cavalli sportivi e l’istituzione della banca delle valutazioni sanitarie dei soggetti da adibire 

all’attività riproduttiva. 

 Il C.S.C.S. provvederà alla analisi, verifica ed allineamento delle informazioni genealogiche e delle 

informazioni sportive presenti nella banca dati, sia per ciò che riguarda i cavalli italiani che per i cavalli 

stranieri in attività sportiva in Italia, ove per questi ultimi siano disponibili i risultati agonistici. 

 ART. 2 

 Il Mi.P.A.A.F. consentirà al C.S.C.S. l’accesso alle proprie banche dati, genealogiche e sportive, nel 

rispetto del decreto legislativo n. 196/2003, autorizzando la destinazione del contributo di € 80.000,00, da 

ultimo erogato in relazione al precedente progetto relativo agli indici genetici (ex-UNIRE-ASSI), per le 

finalità di cui alla presente convenzione. 

 ART. 3 

 Il C.S.C.S. presterà la attività propriamente scientifica di studio, stima e calcolo degli indici genetici 

e provvederà, altresì, alla verifica dei dati genealogici e sportivi, all’allineamento delle diverse informazioni 

ed al loro costante aggiornamento 

 Per tale attività il Mi.P.A.A.F. riconosce al C.S.C.S. un contributo annuo di €. 12.000,00 

 Tali attività potranno essere garantite dal C.S.C.S. anche a mezzo un ricercatore a tempo determinato 

reclutato a valere sul suddetto finanziamento ministeriale 

 Alla individuazione degli incaricati provvederà, secondo il proprio ordinamento, il C.S.C.S., con il 

quale i soggetti individuati intratterranno, direttamente ed in modo esclusivo, il rapporto. 
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 Il personale incaricato dal C.S.C.S. dovrà essere in possesso di specifica competenza nei settori 

equestri/genetici/informatici e potrà operare anche presso la sede del Mi.P.A.A.F.  

 ART. 4 

 Il C.S.C.S. provvederà alla attività di aggiornamento degli indici genetici, ed alla istituzione della 

banca delle valutazioni sanitarie dei soggetti da adibire all’attività riproduttiva. 

 ART. 5 

 La collaborazione è di durata quadriennale dal 2016 al 2019. 

 Il C.S.C.S., partendo dalla attribuzione degli indici genetici già realizzata, provvederà alla attività di 

manutenzione, aggiornamento, validazione degli indici di performance per i cavalli già valutati e per i cavalli 

di nuova iscrizione, e l’istituzione della banca delle valutazioni sanitarie dei soggetti da adibire all’attività 

riproduttiva; 

 ART. 6 

 L’importo del contributo è così stabilito: 

 II°-III°-IV°-V° anno 2016/2019: €. 12.000,00 per ciascun anno per spese generali e un contratto RTD 

a tempo definito per l’attività indicata nel precedente articolo 5. 

 La liquidazione di quanto previsto per gli anni dal 2016 al 2019 verrà disposta, per ciascun anno, in 

due rate semestrali di €. 6.000,00 ciascuna, da presentare nel mese di luglio, in relazione al primo semestre, e 

nel mese di gennaio, in relazione al secondo semestre. Per ciascuna rata del contributo da liquidazione dovrà 

essere presentata dal C.S.C.S. apposita relazione attestante l’attività svolta nel periodo di interesse, corredata 

dalla documentazione delle spese sostenute. 

 ART. 7 

 Il responsabile, nonché referente scientifico, delle diverse attività per conto del C.S.C.S. è il prof. 

Maurizio Silvestrelli. 

 Il responsabile del Mi.P.A.A.F. è il Dirigente della PQAI VI  

 ART. 8 

 Entrambi i soggetti hanno pieno diritto d’uso dei risultati e degli elaborati relativi alle ricerche e/o 

sperimentazioni. 

 La pubblicazione e riproduzione dei risultati, consistenti negli indici genetici connessi al nome dei 

singoli cavalli, è subordinata al previo assenso da parte di entrambi i soggetti. 

 In ogni caso dovrà sempre essere indicato che si tratta di uno studio ed elaborazione dati compiuti 

dal C.S.C.S. sotto la sua responsabilità scientifica ed in collaborazione con il Mi.P.A.A.F. 

 ART. 9 
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 Il C.S.C.S. tiene indenne il Mi.P.A.A.F. da qualsiasi danno e responsabilità che a qualunque titolo 

possano derivare a persone o cose dall’esecuzione delle attività previste dalla presente convenzione. 

 ART. 10 

 Il C.S.C.S. potrà comunicare l’impossibilità di portare a termine la presente collaborazione con 

preavviso di almeno sessanta giorni, il proprio recesso. 

 In tal caso, il Mi.P.A.A.F. verificherà la possibilità di corrispondere in tutto od in parte il contributo, 

nel caso la collaborazione del C.S.C.S. abbia un’utilità tecnica apprezzabile. 

 ART. 11 

 Qualsiasi notizia, documento o informazione concernente direttamente od indirettamente il lavoro 

svolto o l’organizzazione, l’attività specifica del Mi.P.A.A.F. di cui il C.S.C.S. ed il personale dallo stesso 

impiegato venisse in qualunque modo a conoscenza, dovrà essere considerato riservato e, come tale, trattato 

a termini di legge e non potrà essere comunicato a terzi neanche parzialmente. 

 ART. 12 

Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui al d. lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e successive 

modifiche ed integrazioni, il C.S.C.S, con la sottoscrizione della presente convenzione, assume la qualifica di 

responsabile del trattamento dei dati di cui venga a conoscenza in ragione del proprio incarico.  

In tale veste si impegna ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori,che 

saranno dalla stessa nominati incaricati del trattamento, ai sensi dell’art. 30 del citato d. lgs. n. 196/2003, la 

massima segretezza e la riservatezza sulle informazioni personali di cui verrà a conoscenza durante le 

prestazioni oggetto della convenzione, come pure dei dati elaborati in ordine a tali informazioni, con 

espresso divieto di divulgazione e/o comunicazione a terzi, sia nell'interesse del Mi.P.A.A.F. che degli 

interessati.  

A tal fine il C.S.C.S. si impegna ad adottare le misure organizzative, fisiche e logiche, di cui agli 

articoli 3 e seguenti del citato decreto 196/2003 e del relativo disciplinare tecnico, al fine di prevenire i rischi 

di distruzione e perdita anche accidentale dei dati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito 

o non conforme alle finalità della raccolta dei dati.  

Il C.S.C.S. dovrà altresì corrispondere ad eventuali specifiche indicazioni sul trattamento di tali dati 

forniti dal Mi.P.A.A.F., il quale potrà, in qualunque momento, chiedere specifiche informazioni ed effettuare 

ispezioni per la verifica della rispondenza alle finalità consentite.  

Qualora si verifichi una violazione di tali obblighi, il Mi.P.A.A.F. rimarrà estraneo a qualunque 

contenzioso intentato a suo danno da terzi, con espressa manleva in proposito del C.S.C.S., ivi compreso 

l'eventuale risarcimento dei danni. 

Il C.S.C.S. si impegna, inoltre, a non utilizzare le informazioni ed i dati raccolti per conto del 

Mi.P.A.A.F. nell'ambito di attività diverse da quelle oggetto della presente convenzione. 
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La violazione degli obblighi in materia di riservatezza e di trattamento dei dati può essere causa di 

risoluzione del contratto. 

ART. 13 

L’Università di Perugia – C.S.C.S. assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche 

ART. 14 

L’efficacia della presente convenzione è subordinata all’approvazione da parte dei competenti 

organi. 

 

Data ____________ 

            per il C.S.C.S.                    per il Mi.P.A.A.F.  

il Direttore del Dipartimento                                  il Dirigente 

     (Prof. Piero Ceccarelli)               (Dr. Gualtiero Bittini) 

 

  Firmata digitalmente ai sensi del 

Codice dell’Amministrazione Digitale 

 


